
Domenica 28 Giugno  

Relazione by Mario 

Se quella di settiaman scorsa era in ritardo, figuriamoci quella di questa settimana. 

La ventottesima della Ciclistica la possiamo considerare quella delle uscite personalizzate. 

In piazzetta alle sette e quindici si ritrovano in dieci. Nove della Ciclistica (Giuli, Alberto, Marco, Dino, Iller, Silvio, 

Richi, Paolone ed Omar) ed un ospite, giovane new entry, innominato. 

Saranno loro a percorrere le strade disegnate dai tracciatori che attraverseranno la provincia Reggiana e quella 

Parmense in quel di Vetto, Cereggio e Camporella prima e Vaestano, Selvanizza e Lagrimone poi. 

Vi saranno sfumature di percorso. Il corto verrà fatto da Iller, Silvio, Rich e Dino, mentre il lungo vedrà Giuli, Marco, 

Omar, Alberto e l’ospite innominato. Paolone pare la compagnia l’abbia abbandonata in quel di Vetto. Tutto questo, 

però lo racconterà il relatore Giuliano, che, però, si è perso sul foglio..... 

Dicevo la giornata delle uscite personalizzate. 

Io, tanto per cominciare sono andato oltre confine, nel territorio una volta Italiano, ceduto ai Francesi nell’ottocento. 

Una sgambata nei sali scendi di Valbonne e nel lungo mare di Antibes. 

RobbiBonni ha scelto Cà di Scatola per prepararsi alla trasferta Dolomitica. 

Michele e Giorgio (anche se Strava mi indica Salvatore con Michele, ma così non mi pare sia) si sono beccati Monte 

Fuso. 

Carlo si è inerpicato su per Baiso, mentre Antonio Zapp si è accontentato del Cavazzone. 

Come al solito il botto di giornata non poteva che essere di Eleonora. Partita ad ora antelucana, si è diretta, anticipando 

la Ciclistica, prima verso Cereggio, quindi verso il Lagastrello, per poi buttarsi nella discesa di Aulla fino ad arrivare a 

Marina di Massa per tuffarsi nel Tirreno. Una pazza.... 

E badate che questi sono quelli sotto controllo Strava. Probabilmente altri, di nascosto, si sono sbizzarriti in percorsi 

personali per riposarsi dalle fatiche imposte dai percorsi della Ciclistica. 

 

 

    

 


